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Introduzione 
L’energia termica prodotta da biomassa risulta la prima rinnovabile in Italia rappresentando il 35% 

di tutte rinnovabili con un consumo di 7,53 Mtep nel 2020. Questa fonte è stata fondamentale per 

permettere all’Italia di raggiungere gli obiettivi in termini di quota delle energie rinnovabili al 2020 

e sarà necessariamente e ancora un pilastro delle rinnovabili nel 2030 e nella decarbonizzazione 

al 2050. 

Allo stesso tempo l’uso domestico della biomassa risulta una delle principali fonti di particolato 

atmosferico. La combustione domestica e commerciale pesava nel 2019 per il 55,9% delle 

emissioni totali di PM10 e la combustione da biomassa è la principale fonte di emissione nella 

combustione domestica. 

La termica da biomassa ha quindi un ruolo fondamentale dal punto di vista della decarbonizzazione 

ma allo stesso tempo, soprattutto per il parco tecnologico particolarmente datato, comporta 

problematiche relative alla qualità dell’aria. 

Proprio in virtù del ruolo fondamentale di questo settore, avere dati affidabili ed aggiornati con una 

suddivisione per fonte tecnologica diventa fondamentale per garantire lo sviluppo di politiche 

virtuose atte a massimizzare gli effetti positivi del settore e risolvendo gli effetti negativi attraverso 

il turn over tecnologico alle nuove performanti tecnologie a 4 e 5 stelle. 

 

Il Report statistico di AIEL non ha l’intento di sostituirsi ai report ufficiali in tema energia o emissioni, 

ma ha proprio lo scopo di fornire al decisore politico una base dati solida e attendibile e 

aggiornabile annualmente per poter monitorare l’evoluzione del parco tecnologico alimentato a 

biocombustibili solidi e gli effetti dell’evoluzione del parco, sia in termini energetici che in termini di 

emissioni. 

La presente versione sintetica non comprende la metodologia di calcolo che tuttavia può essere 

scaricata per ulteriori approfondimenti al link. 

  

https://aielenergia.it/public/download/613_METODOLOGIA_Rapporto%20statistico%20AIEL%202022.pdf
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Evoluzione del parco installato 2010-2021 
In Italia nel 2021, secondo i nostri dati ed elaborazioni, il parco installato è composto da 8.352.465 

di apparecchi e caldaie a biomasse. Di questi generatori, 8.093.957 (97%) sono apparecchi 

domestici, ovvero apparecchi installati all’interno dell’ambiente abitato da riscaldare, e 258.508 (3%) 

sono caldaie, ovvero apparecchi installati, quasi sempre, in un locale tecnico per il riscaldamento di 

unità abitative o uno o più edifici residenziali o commerciali. 
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Gli apparecchi più rappresentati sono gli apparecchi alimentati a legna da ardere, che contano 

6.319.889 (75,8%) pezzi, mentre gli apparecchi alimentati a pellet sono 2.004.263 (24,0%). Gli 

apparecchi a cippato risultano ancora meno rappresentativi come numero di pezzi (circa lo 0,2% 

degli apparecchi installati), tuttavia interessano principalmente caldaie di maggiori dimensioni. 

Il parco installato nel settore residenziale ha subito tra il 2010 ed il 2021 una profonda evoluzione, 

rispetto alla tipologia degli apparecchi installati e del biocombustibile utilizzato. 

 

Il turn over tecnologico ha interessato in particolare gli apparecchi “tradizionali”, come i camini 

aperti, che sono passati dal rappresentare il 42% del parco installato al 34% nel 2021. Un 

andamento opposto è stato seguito dalle stufe a pellet (segmenti SPAr e SPAc), ovvero apparecchi 

automatici con tecnica di combustione evoluta, che sono passate dal 6% al 21% degli apparecchi 

installati, con un incremento di 16 punti percentuali in 12 anni. 
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In generale l’evoluzione delle percentuali numeriche ha comportato una variazione importante 

degli apparecchi a legna da ardere e degli apparecchi a pellet, mentre il cippato è rimasto 

abbastanza stabile nel tempo. Gli apparecchi a legna nel 2010 rappresentavano il 92% del parco 

installato, tale rappresentanza è diminuita negli anni fino al 76% a favore delle tecnologie 

alimentate a pellet che sono cresciute dall’8% al 24%.  

Nonostante il parco tecnologico degli apparecchi alimentati a biocombustibili solidi legnosi nel 

settore residenziale e commerciale sia molto dinamico nel turn over di tecnologie e biocombustibili, 

il numero degli apparecchi in Italia, sulla base dei dati a nostra disposizione e della metodologia di 

calcolo adottata, rimane abbastanza stabilmente intorno ai nove milioni di apparecchi (Grafico 6). 

Il parco apparecchi è rimasto sostanzialmente stabile con una dinamica di incremento degli 

apparecchi a pellet che sono andati a sostituire principalmente gli apparecchi alimentati a legna da 

ardere; infatti, tra il 2010 ed il 2021 si registra un calo complessivo del 10% 
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Età del parco installato nel 2021 
Il 66% degli apparecchi del parco installato ha un’età superiore ai 10 anni, pertanto il turn over, che 

finora ha comunque già determinato un certo “ringiovanimento” del parco installato, deve ancora 

interessare oltre la metà degli apparecchi. 

 

Si rileva un graduale decremento degli apparecchi a legna basati su tecniche di combustione 

“tradizionale”. Il camino aperto, ad esempio, rappresenta solo lo 0,4% degli apparecchi di 

installazione recente, con meno di 5 anni di età. Tuttavia, rimangono in esercizio ancora oltre tre 

milioni di questi generatori, a causa di una vita utile molto lunga. 
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Andamento delle vendite 2009-2021 
La dinamica delle vendite di apparecchi e caldaie nel decennio 2009-2021 spiega l’evoluzione del 

parco installato. L’andamento delle vendite per tipologia di apparecchio consente di individuare le 

tendenze del turn over tecnologico nel tempo. 

Il Grafico 8 mostra chiaramente come l’andamento delle vendite sia stato trainato dagli apparecchi 

alimentati a pellet ed in particolare dalle stufe a pellet. Dopo un importante incremento delle 

vendite fino al 2013, complessivamente, il numero di apparecchi e caldaie venduti nel 2020 ha 

raggiunto i minimi storici, soprattutto per effetto del lock down dovuto alla pandemia, con una 

parziale ripresa nel 2021. 

Le stufe a pellet hanno rappresentato il 59% delle vendite tra il 2009 ed il 2021, con 2.173.965 

apparecchi immessi sul mercato. Seguono le stufe alimentate a legna (495.119) che tuttavia 

rappresentano solo il 14% delle vendite nel periodo di riferimento. 

I camini aperti che tutt’ora rappresentano ancora l’apparecchio maggiormente diffuso in Italia, tra 

il 2009 ed il 2021, hanno rappresentato una quota irrisoria delle vendite (1,3%). 
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Osservando l’evoluzione delle vendite per tipo di biocombustibile (Grafico 9) si nota l’importanza 

degli apparecchi a pellet che, nel decennio considerato, hanno rappresentato il 67% delle vendite, 

mentre gli apparecchi alimentati a legna da ardere si sono attestati al 33%. 

L’andamento delle vendite degli apparecchi a cippato fa riferimento all’asse secondario ed ha 

subito un’oscillazione minima nel suo peso percentuale sul totale degli apparecchi venduti (tra lo 

0,15% e lo 0,26%).  



AIEL – RAPPORTO STATISTICO 2022 

11 

 

Consumo di legna da ardere, pellet e cippato per il 

riscaldamento residenziale e commerciale tra il 2010 e il 

2021 
Come è stato documentato nei precedenti capitoli, il parco installato di generatori a biomassa è 

composto principalmente da piccoli apparecchi e caldaie di potenza (al focolare) inferiore a 35 kW. 

Questo, chiaramente, influisce direttamente sul mercato dei biocombustibili solidi che si delinea 

anch’esso sulla scala domestica, composto principalmente di legna da ardere e pellet. 

 

Il consumo di biocombustibili solidi in Italia per il riscaldamento del settore residenziale e 

commerciale, secondo i dati in nostro possesso e la metodologia di calcolo da noi applicata, si 

attesta abbastanza stabilmente tra le 15 e le 20 milioni di tonnellate, con in atto una graduale 

sostituzione della legna da ardere con il pellet. 

Tra il 2010 ed il 2021 la legna da ardere è passata dal rappresentare l’84% dei consumi al 

rappresentare il 71% dei consumi. La riduzione che ha colpito i consumi di legna da ardere in questi 

12 anni è del 32% (-5,3 Mt). Il pellet viceversa è passato dal pesare l’8% dei consumi nel 2010 al 

21% nel 2021. L’aumento percentuale che ha interessato i consumi di pellet in questo periodo è 

del 121% (+1,8 Mt). La variazione che riguarda il cippato1 è molto limitata e descrive un mercato, 

 
1 Va precisato che in questo rapporto non sono considerate le centrali di produzione elettrica e la 

cogenerazione in generale. Pertanto, non viene rappresentato in questa curva gran parte del cippato di bassa 

qualità (classe B1 UNI EN ISO 17225-4:2014) e parte del cippato di alta qualità (A1 M10 UNI EN ISO 17225-

4:2014) utilizzato per la cogenerazione in piccoli gassificatori. 
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quello delle caldaie di medie e grandi dimensioni, che risulta molto più stabile e di entità molto più 

ridotta, in termini di consumo, rispetto a quello degli apparecchi e caldaie domestiche. 

I consumi nel 2021 
Nel 2021 i consumi di biomassa (Grafico 11) hanno registrato una leggera crescita rispetto al 2020, 

con un anno che complessivamente è stato più freddo. 

 

Rispetto al 2020 il pellet ha registrato il maggiore incremento, +7% (0,2 Mt) mentre la legna da 

ardere ha registrato un incremento del 5% (0.5 Mt), e il cippato è cresciuto del +3% (0,04 Mt). 

È utile precisare che i consumi fanno riferimento all’anno solare e non alla stagione termica. Di 

conseguenza i consumi del 2021 fanno riferimento sia alla seconda parte della stagione termica 

2020/2021 sia all’inizio della stagione termica 2021/2022.  
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Il Grafico 12 illustra il peso dei diversi generatori nel consumo dei biocombustibili, in particolare si 

nota come il camino aperto, che nel 2021 rappresenta numericamente ancora il 34% dei generatori 

installati, sia caratterizzato da una percentuale di consumo del 18%, in calo. Circa la metà dei 

biocombustibili solidi sono consumati in camini aperti (18%), Inserti a legna (19%) e stufe a legna 

(20%). 

I consumi delle stufe a pellet stanno sempre più acquisendo importanza, sono più che raddoppiati 

in 11 anni e la tecnologia è passata da un peso del 6% sui consumi nel 2010 ad un peso del 19% 

nel 2021.  

La Tabella 15 mostra l’evoluzione delle percentuali numeriche e delle percentuali di consumo, nel 

periodo considerato, per tutti i tipi di generatori.
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Emissioni atmosferiche 
Nel presente documento vengono stimate le emissioni di alcuni tra i principali inquinanti 

atmosferici derivati dalla combustione domestica di biocombustibili solidi, ovvero: 

• Particolato primario e secondario sotto i 10 micron (PM10); 

• Monossido di carbonio (CO); 

• Ossidi di azoto (NOx); 

• Composti organici volatili (COV). 

Per la stima delle emissioni sono stati utilizzati i fattori di emissione stimati da INEMAR con la 

metodologia già descritta. 

Classificazione dei generatori venduti e del parco installato 
La classificazione della qualità dei generatori in Italia viene effettuata in base al Decreto Ministeriale 

7 novembre 2017, n. 186, il regolamento recante la disciplina dei requisiti, delle procedure e delle 

competenze per il rilascio di una certificazione dei generatori di calore alimentati a biomasse 

combustibili solide. 

Nello specifico, alla Tabella 1 dell’Allegato 1 del già citato decreto ministeriale viene effettuata una 

classificazione delle principali tipologie di generatori in base a:  

• Particolato primario (PP espresso in mg·Nm-3); 

• Monossido di carbonio (CO espresso in mg·Nm-3); 

• Ossidi di azoto (NOx espressi in mg·Nm-3); 

• Composti organici volatili (COV espressi in mg·Nm-3); 

• Rendimento (η espresso in %). 

Sulla base della metodologia di stima già trattata nel capitolo apposito, è stato possibile stimare 

per le principali tecnologie la classe di qualità media degli apparecchi venduti nell’anno di 

riferimento (Tabella 16). 

 
2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 

stufa 2 2 2 2 3 3 3 3 4 4 4 

legna 2 2 2 2 2 2 2 3 3 3 4 

pellet 2 2 2 2 3 3 3 3 4 4 4 

termocamino 2 2 2 2 2 2 2 3 3 3 3 

legna 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 

pellet 2 2 2 2 3 3 3 3 3 4 4 

caldaia 2 2 2 2 2 3 2 3 3 4 4 

legna 2 2 2 2 2 3 2 3 3 4 4 

pellet 2 2 2 2 2 2 2 3 3 4 5 

cippato 2 2 2 2 2 3 2 3 3 3 4 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2017/12/18/17G00200/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2017/12/18/17G00200/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/do/atto/serie_generale/caricaPdf?cdimg=17G0020000100010110001&dgu=2017-12-18&art.dataPubblicazioneGazzetta=2017-12-18&art.codiceRedazionale=17G00200&art.num=1&art.tiposerie=SG
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Osservando la Tabella 16 è possibile notare come ci sia stato un effettivo miglioramento 

tecnologico, soprattutto a partire dal 2017 e culminato nel 2020 con gli apparecchi installati che 

appartengono principalmente alle categorie “3 stelle” e “4 stelle”. 

Il miglioramento della qualità degli apparecchi venduti sta chiaramente influenzando anche il parco 

installato (Tabella 17), anche se data l’entità del parco e il livello di sostituzione, questa dinamica è 

ancora troppo lenta ed al 2020 gli apparecchi risultano avere una classe di qualità media di “2 

stelle”. 

 
2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 

stufa 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 

legna 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 

pellet 2 2 2 2 2 2 2 2 2 3 3 

termocamino 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 

legna 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 

pellet 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 3 

caldaia 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 

legna 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 

pellet 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 

cippato 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 

 

Emissioni di PM10 del parco installato 
La stima delle emissioni di particolato dipende quindi dal consumo di combustibile nell’anno di 

riferimento e dalle caratteristiche del parco installato, che influenzano i coefficienti di emissione. 
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Il grafico 13 mostra come al netto di una sostanziale stabilità del parco installato le emissioni 

diminuiscano nel decennio di oltre il 30% (33,4%) ad effetto dell’avanzamento tecnologico dei nuovi 

generatori installati, della sostituzione tra apparecchi manuali e apparecchi automatici e del calo 

dei consumi. 

La combinazione tra le informazioni contenute nella Tabella 17 e nel Grafico 13 ci fornisce 

un’informazione molto importante in prospettiva, ovvero che l’attuale calo delle emissioni è 

avvenuto solo in parte ad effetto del turn over tecnologico, soprattutto con la sostituzione di 

apparecchi manuali con apparecchi automatici; tuttavia, ci sono ancora ampi margini di crescita 

nella sostituzione degli apparecchi obsoleti.  

Infatti, il modello mostra come nonostante il miglioramento delle caratteristiche del venduto 

(mediamente 4 stelle nel 2020) che dimostrano gli sforzi dell’industria negli ultimi anni, l’installato 

rimane difficile da intaccare alle attuali velocità di sostituzione. Infatti, considerando la media delle 

vendite degli ultimi 5 anni, il venduto rappresenta circa il 3% del parco installato nel 2021.  
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